* Voi parlate di religione, di pietà, di coscienza ! 
A ciò vi risponila un uomo di non sospetta fede : 
risponda il celebre vescovo Bossuet, il quale così 
conchiude la sua Difesa delle libertà della chiesa 
»-Vogliono coprirsi col bel nome della pietà : 

» ma la vera e soda pietà può ella obbligarci a 
» eredere oltre ciò che è vero? La ‘vera pietà 
» non si lascia condurre da cieche passioni; ma 
-» sua regola e sua bussola è l’autorità dei Padri 
v e la Tradizione. Questi sono i limiti deter- 
»' minati, ed ogni. massima che si allontana da 
‘ » loro “diventa esagerazione od eccesso: donde 
» ne deriva poi che una pietà bizzarra o fanta- 
»' stica a forza di accumulare idee false e stra- 
» viere, finisce coll’oscurare e soffocare la vera 
» è soda pietà. Tale pietà male intesa fu colei 
# che ‘persusse molti teologi, che i successori di 
» San Pietro non pure sono tenuti a vivere san- 
‘’» tamente; ma che anzi la loro vita è santa per 


” ria natura”... 

È dessa che ha introdotte nel mond le false 
s'tassime che il papa ha un potere assoluto sui 
- ss’régni € sugli imperi, che può disporre a piacer 
-#esuo ‘delle corone, ch’ egli è superiore a tutte 
las.le leggi e financo ai concilii generali, senza che 
‘iodliunò sbbia il diritto di chiedergli ragione di 
‘n'cidi eh” egli fa. Bella' pietà quella che con pa- 
+ roloni gonfia i privilegi della cattedra aposto- 
» lea; che inventa titoli magpifici , i "quali tosto 
+ »sfamanò allorchè si prendono ad esame e che 

» ciò non pertanto forniscono ai nemici della 
- + chiesa ampio argomento di calunnie, e sono un 
1 inganro per gl’ ignoranti, oltechè corrompono 
35 ledisciplina senza speranza di poterla mai più 
«hon/Al'incontro la vera pietà ci eccita alla rico- 
‘  nosteniza verso Dio per la protezione che ‘ac- 
‘ # corda alla Santa Sede, e senza della quale, cir- 
‘n0éondate com'è da tanti bassi adalatori, nov 
‘s‘avrebbe potuto contenersi entro i giusti limiti. 
‘» Del resto, posciachè quella sedicente pietà, che 
# spioge tutto all'eccesso, non ha prodotto se 
V» non se dei disordini, noi siamo ben determi- 
‘»°Wati di hon considerare per veramente piî, se 
*»’t0n° Quelli che si uniformano alla verità ed alla 


‘ tradizione. ” pia 
SETTA NI IPO IENRI AAIE 
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® “Cnonica pi Faaxcia. I possessori d’azioni e di 
obbligazioni,di strade di ferro ‘aspettano , colla 
"più grande impazienza , che la banca di Francia 
ponga in esecuzione,l'impegno che ha preso di 
detètminare le condizioni alle quali farà dei pre- 
appunti sento di questo genere di effetti pub- 


“Per quanto si conosce, la banca ba stabilito di 
dividere tutte le strade di ferro in tre categorie. 
" “Alla prima appartengono le strade d’Orleans, 
‘Roùen, del Nord, Strasburgo e Saint-Germaio. 
‘ Sulle'azioni di questefanticiperà il Go p. 0jo del 
‘talore venale. 

"Tu quelle della seconda classe, come per esempio 
‘Bordeaux @ Nantes , l’anticipazionefsarà del 50 
‘f:‘dj0, sempreché le azioni che si depositano 
‘siadlo state 'soddisfatte per 250 fr. almeno. 
Balmeote su quelle della/terza ‘classe, a cui 
o le strade da Aviguone a Marsiglia, da 
“Mootereau a Troyes, di Dieppe, da Bordeaux 
"d'la Teste e della riva sinistra di Versailles, non 
"è anéor detto quale sarà l'ammontare dell’ anti- 


3 ma sembra probabile che sarà del jo 
“*Tn'quento alla politica estera tutto 1° interesse 
k, e ‘attualmente alla quistione italiano, Sem- 
‘bra’ verificarsi quanto venne più volte assicurato, 
‘ehe l'occupazione di Roma per parte dei fran- 
‘dédi si èra la striscia di polvere che dovea dar 
fiòco alla mina europea. Sinora però i giornali 
‘fiaticesi non ci portano alcuna notizia su questo. 

La vga opinione sembra che negli ultimi 
Cor si commossa per le numerose deporta- 
‘ziobi pronanciate , e si spera che il sig. di Per- 
| dixy vorrà far compreodere più chiaramente alle 

‘Gotomissioni militari il senso di quella circolare 

‘fon cui Yiccomandava la clemenza. 

"‘ Legigesi nella Presse: 

"% Due ‘membri della Camera di commercio 

Ùell'Hivre i signori O° Reilly e Delaroche, e 

Itàe' delegati nominati dalla riunione dei negozianti 

‘@ 'attnatori della piazza, i signori Lamoisse, 
mont e Mazurier sono giunti a Parigi coll’in- 

‘édtico’Ui protestare presso il governo contro l’au- 

mento progettato della sopratassa sugli zuccheri 

.» 
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De deli 


CSI contrammiraglio Ducrest di Villeneuve è 

Hioito di an attacco d'apoplessia fulminante. 

"Là ‘morte del sig. Janvier lascia un posto va- 
‘ante ‘del consiglio di Stato. Bicesi che sarà dato 


Sesto 
«qua! INGHILTERRA 

UD’ blezione di Cork in Irlanda riuseì in favore 
del enndidato partigiono del libero scambio, sig. 


STATI ESTERI 


Scully. L'altro candidato era lord Naas, segreta» 
rio di Stato per |î Irlanda. È : 
— Il Morning Advertiser anvunzia che Syd- 
ney Hebert , antico collega di sir Roberto Peel, 
sarà quanto prima chiamato alla Camera alta. 
Vi sarà dunque una nuova elezione a fare nel 
South Wittshire , di cui il sig. Hebert è rappre- 
sentante sin dal 1832 in poi. 

— Si legge nel Globe: 

» Lord John Russell dee dare sabato prossimo 
(27) un pranze parlamentare, pel quale son già 
corsi gl’ inviti. Si assicura che lord Palmerston 
è del numero degli invitati. » 

AUSTRIA 

— Leggesi nel Corriere Italiano di Vienna : 

Un dispaccio da Venezia del 20 corr. al conte 
Griinne reca : n) 

» Per ricevere ragguagli sui pezzi di ave ri- 
trovati allo sbocco del Po, spedii il comandante 
di piazza Culm da Chioggia, che ritornò pochi 
istanti sono colla barca piena di quei frantumi, 
che i lavoratori dell’arsenale dichiararono unani- 
memente appartenenti alla Marianna. Dai grandi 
pezzi conquassali puossi arguire con certezza che 
questo vapore non andò perduto a cagione della 
tempesta, ma s’incendiò per inavvedutezza , e 
saltò in [aria collo scoppio deila caldaia o coll'e- 
splosione della polvere, poichè i frammenti di legno 
sono anneriti ed abbruciati dalla polvere. Per 
l’ulteriore ricerca dei pezzi del vapore si spedisce 
da qui istantaneamente un bragozzo per Mae- 
stra, e si dà parte di ciò al comando superiore 
di marina, » 

— Un secondo dispaccio del 21 porta : 

» Iersera ricevetti il seguente dispaccio telegra- 
fico dal sig. feldmaresciallo conte Nobili da Bo- 
logna del 20 corrente, un'ora pomeridiana, ch'io 
non potei comunicare per la rottura di ambo le 
linea fino al loro ristabilimento. 

» Il capitano Hassek annuncia ai 19 corrente 
che dopo lunghi sforzi gli è riuscito di trarre a 


terra presso porto Corsini una parte di chiglia? 


che fu riconosciuta dall’ i. r. alfiere Miloscik, 
giunto qui da Aucona, qual parte laterale della 
poppa del vupore Marianna. » 

— La Gazzetta di Vienna pubblica la seguente 
ordinanza : 

» Sua maestà I. R. A., con sovrana risolu- 
zione 13 marzo anno corrente, si è degnata di 
approvare che fino al tempo în cui gli affari. co- 
munali saranno definitivamente regolati in base 
della risoluzione sovrana 31 dicembre 1851, in 
quei comuni ove vige ancora attualmente la legge 
comune 17 marzo 18/9, le elezioni nelle rappre- 
sentanze sieno da presentarsi alle autorità. per 
la relativa conferma, in modo che la conferma 
delle rappresentanze delle. comuni di villaggio 
dipenda dalle autorità politiche distrettuali, quelle 
delle rappresentanze di città ( quando esse non 
dipendono per speciali statuti dall’approvazione 
sovrana) dalle autorità circolari od in mancanza 
dalle autorità provinciali. 

» Secondo l'ulteriore contenuto di questa ri- 
soluzione sovrana le rappresentanze comunali do- 
vranno deporre il giuramento presso le antorità 
di conferma, di voler essere fedeli ed obbedienti 
al principe ed. eseguire coscienziosamente i loro 
doveri verso il comune. 

» Il ministro dell'interno 
» Bacu. » 
GERMANIA ; 

Koburg, 19 marzo. Il duca d’Aumale è giunto 
ieri da Napoli per fare una visita a sua sorella la 
duchessa Clemeutina. Si attende anche il duca 
di Montpevsier. I priocipi d'Orleans si reche- 
ranno di qui in Inghilterra. 

Un dispiccio telegrafico giunto da Amburgo a 
Parigi in data del 23 annuncia che il generale 
Jacobi, definitivamente nominato commissario 
federale. è giunto in Brema. 

Si temeva un immediato intervento delle truppe 
federali. 

Gli Stati provinciali del Badese furono chiusi 
in forza di un decreto firmato dal principe Fede- 
rico figlio del granduca. 

Monaco , 20 marzo. Si assicura che in un con- 
siglio dei ministri tenutosi oggi furono appin- 
nate le differenze iosorte , e la crisi ministeriale 
è allontanata. 

Riguardo alle missioni dei gesuiti si richiamerà 
il parere di tutti i vescovi. 

Secondo altre notizie la crisi non sarebbe an- 
cora terminata, mentre il re avrebbe invitàto i 
ministri a riunirsi il 22 per sentire le sue deter- 
minazioni. 

PRUSSIA È 

Berlino, 21 marzo. A fronte della notizia data 
da alcuoi fogli, che un impiegato superiore prus- 
siano debba assistere al congresso per la flotta 
ad Aunover, si assicura da altra parte che la 
Prussia non sarà rappresentata în alcun modo a 
quel congresso, 

Riguardo al cambiamento dell’ articolo della 
costituzione che concerne l'istituzione di maggio- 
raschi e fedecommessi, si può argomentare che 
la seconda Camera esprimerà il desislerio che sia 


TE 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


‘resa possibile l'istituzione stessa. La frazione 
Geppert Bodelschwing terrà oggi uma riunione 
per occuparsi di questa vertenza, so 
Riguardo ai il sig. Geppért ha l'inten- 
zione di redigere un emendamento che si pro- 
nu:zi nel senso che l'erezione di nuovi feudi ri- 
manga vietata, e quelli esistenti debbano essere 
convertiti in fedecommessi, il che dovrà essere 
argomento di una apposita legge. La frazione 
del conte Arnim presterù il suo assenso a questo 
emendamento, e dalla medesima 'sortirà l’inizia- 
tiva per la legge che si attenderà in proposito. 
i i le due 


far luogo soltanto alle solite vacanze di Pasqua 
per 12 giorni. Questa determinazione è venuta 
inaspettata, perchè Ja maggior parte dei depu- 
lati desiderarano di recarsi alle loro case per 
attendere elle faccende domestiche e rurali. 

La decisione di nov far luogo ad un maggiore 
aggiornamento ha, oltre il desiderio del ministero 
di continuare senza interruzione i lavori della 
Camera, anche un motivo politico. 

Si tratta di procedere al più presto alle deli- 
berazioni intorno alla legge. sull’ordinamento co- 
munale che dalla prima deve passare alla se- 
conda Camera. 

La commissione della seconda Camera che 
deve esaminare il progetto di legge, mediante il 
quale si vorrebbe togliere alla ricoguizione del 
giurì i delitti politici, ferà il suo rapporto in 
breve, La maggioranza si è pronunciata in fa- 
vore della decisione della prima Camera, ma la 
minoranza , cui appartengono i deputati Gep- 
pert e Bodelschwing, si pronunciò contro. 

Si dice che i rifugiati polacchi, che sono ancora 
numerosi nelle provineie di Prussia e di Posnania, 
debbano essere assoggettati , incomigciando dal 
primo aprile, ad una sorveglianza. politicazassai 
più severa. Le autorità hanno avuto l'ordine di 
registrarli esattamente , e di invigilarli con tutto 
il rigore. Chi non vuole esporsi ad essere conse- 
guato al governo russo , deve annunciarsi entro 
il termine prefisso all'autorità del luogo ove di- 
mora, affinchè gli vengano rilasciate le carte di 
dimora, Finora però ciò non è avvenuto in tutti 
i circoli. 

TI giorno 18 morì a Berlino il rinomato autore 
drammatico Raupach. 

La seconda Camera io Prussia, nella sua se- 
duta di sabbato, procedette a discutere il bilancio 
della guerra. Il sig. Vincke propose direrse ri- 
duzioni , specialmente nelle spese straordinarie 
delle guardie reali e del primo reggimento delle 
guardie , ma la sua proposta fu respinta da 168 
voli contro 77, e lutti i crediti domandati dal 
governo furono aceordati. La discussione fu per 
alcuni istanti assai violenta. 

Magdeburgo, 21 marzo. Improvvisamente sono 
qui diminuiti sensibilmente i prezzi dei cereali, 
di modo che non havyi più a temerela rinnoya- 
zione della carestia del 1847. Per altro nell’Eichs- 
feld e nella selva di Turiagia la mancanza di pa- 
tate si farà ancora sentire gravemente, poichè 
le provvigioni souo consumate, come anche quelle 
che dovevano servire alla riproduzione. 


STATI ITALIANI) 


LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Milano , 26 marzo. La perdita del vapore la 
Marianna avvenuta per uo vero capriccio impe- 
riale ha destato non solo a Venezie, ma persino 
@ Vienna la più alta indignazione; fu allo scopo 
di troncare le imprecazioni che venne proibito ai 
giornali di tener parola dell’ accaduto , e di limi- 
tarsi a riportare gli articoli delle gazzette ufficiali. 
Giò che v' ha di sicuro si è che fu l’imperatore 
stesso "che volle partire malgrado il contrario av- 
viso dei piloti e degli ufficiali della marina, e che 
nessuno degli infelici che trovaransi a bordo della 
Marianna ha potuto salvarsi. Ora si vorrebbe 
far credere che il sinistro sia accaduto per impe- 
rizia del piloto, ma come supporlo dal momento 
che tutte le persone del mestiere avevano dichia- 
rato essere impossibile tener il mare ? 

Gli arbitri coutinuavo in Milano. Tu sai che 
a Milano presso il teatro della Scala esiste il pa- 
lazzo della società altre volte detta dei Nobili; 
questo vastissimo locale fu occupato dalle guardie 
di polizia sino dall'agosto 1848, ond’è che la so- 
cietà, non potendo più giovarsene , deliberò di 
alienarlo, appena fosse stato possibile di liberarlo 
da quegli ospiti incommodi. Pochi giorgi. sono, 
uno degli amministratori recossi dal maresciallo 
Radetzky onde invocare il farore di poter di- 
sporre di ciò che appartiene alla società, e si 
ebbe in risposta che sarebbero allontanate le 
guardie di polizia , ma che si doveva pensare a 
rimettere io ordine il palazzo, e preparare le 
feste per ricevere l’imperatore nell’autunno ven- 
turo. Nominò poscia un commissario di polizia 
per intendersi su di ciò coll’amministrazione. Ma 
siccome nessuno dei soci vuol pagare, vedremo 


come l’ovipotenza del maresciallo si tirerà d’af- 
fare. Che il duta Scotti e i gesuiti del conte Vi- 
mercati volessero pagare per tutti ? Tutto è pos- 
sibile alla illustre compagnia , i danari non man- 
cano, ed invece di soccorrere i poveri se ne ser- 
vono per far ballare l'imperatore e il suo gor-" 
leggio. E poi si grida che siamo noi che vibliamo 
la volontà dei testatori benefici! .» © 
re —— — i 


INTERNO 


CAMERA DEI DEPBTATI 
Presidenza del presidente Pinetti * 
Tornata del 27 marzo. 

Il Presidente apre la seduta alle due. 

Cavallini dà lettara del verbale della tornata 
di ieri e del sunto di petizioni; quindi si procede 
all'appello nominale, il quale s'interrompe al so- 
praggiungere dei deputati che mancavano al pu- 
mero legale. Ò. 

Approvasi il verbale. "A 

Vaterio L.: Secondo il regolamento non 
può venire alla votaziene di nessuna legge, senza 
che esìà sia portata all'ordine del giorno; e gli 
stampati devono essere distribuiti almeno 24 ore 
prima della discussione, giusta una dichiarazione 
dello stesso signor. Presidente. Ora, sul rendi- 
conto ufliciale io non vidi portata all’ ordine del 
giorno per la :tornata di ieri la ‘votazione della 
legge per le pensioni civili. Di più, la tabella 
delie peosioni, i di cui. calcoli si doveva pure 
aver tempo di ponderare, nonvera. distribuita 
che ieri, durante la seduta. Ciò non ostante, la 
legge fu votata e venne rigettata: ‘alla maggio- 
ranza di pochi voti. lo mi trovava alla’ egrte 
d' appello a difendere: il. mio onore; Mellana 
partiva per Casale. Se-noi avessimo saputo. che 
la votazione di questa. legge era all'ordine del 
giorno, avremmo lasciata ogni altra cora per in- 
tervenire alla seduta, Io faccio uo ri- 
chiamo al regolamento; il quale è la guarentigia 
della minoranza. E quello che. è maggioranza 
oggi, può essere minoranza domani. 

Il presidente: Darò solo ‘una’ brevetri 
al dep. Valerio. Pei deputati non fa fede l'ordine 
del giorno del rendiconto ufficiale ; sibbene quello 
che si legge in fine della seduta‘, e che è-conse- 
goato al processo verbale. Nel quale veggo che 
si trova appunto per prima cosa notata la vota- 
zione della legge sulle pensioni. ' 

Valerio L. dice che nessun” attenzione si pre» 
sta alla lettara del verbale: che d al- 
tronde è una vera inutilità ; che infine egli sem- 
pre si attenne all'ordine del giorno portato né! 
rendiconto. Gili 

Il presidente: Potrei dispensarmi da ulteriori 
parole , giacchè il dep. Valerio, per continubre 
nelle sue osservazioni, dovrebbe iscriversi in 
falso contro il verbale. Ma dirò ancora che nella 
stessa seduta di mercoledì , e ne appello alla Ce- 
mera, si disse, e convenne, che venerdì si sa- 
rebbero votate e la tabella e la legge. 

L’ordiue del giorno reca : ava 

Relazioni di petizioni. 
Seguita la discussione salla/petizione presentata 
dalla Compagaia dremmatica reale, per arer dal 
governo un sussidio di 26)m. lire. & 

Demaria, relatore: La Commissione ,'propo- 
nendo il rinvio di questa petizione al ministero , 
non ebbe già di mira uè che si aggravesse l’erà- 
rio nè che si concedesse un monopolio ;' ma si- 
bene d° invitare il gorerno a favorire nel miodo 
ch’ egli credesse più opporiuno: e l’arte dram- 
matica e la Compagnia reale, che de è beneme- 
rita caltrice ; ed anche ebbe di mira di rinviaria 
perchè potesse servire di documento: a quella 
Commissione che è incaricata di une 
legislazione teatrale. qAbè + at 

Cavour, ministro di finanze: Il ministro» dell’ 
interno, impedito da lieve malattia | mi incaricò 
di far conoscere alla Camera la intenzioni del 


nda 


€) 
i 


vare, anche morale, se si vuole. Ma egli ‘non po> 
trebbe mai aderire a' che si votassero sussidii in 


il 22 aprile prossimo. . 
G. ‘RombaLpo Gerente. 
* Treonaria AnwaLpr .; 


